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La lotta dei comunisti nel Parlamento italiano 
per la difesa della democrazia e della libertà 

duta del fascismo, tutta una 
serie di Importanti conqui­
ste che si sono espresse 
con la fondazione della Re­
pubblica, con l'elaborazione 
della Costituzione, con lo 
sviluppo e l'allargamento 
della democrazia nei prin­
cipi sanciti dalla «Costitu­
zione italiana. 

Durante questi ultimi an­
ni, il Partito Comunista 
Italiano, unendosi alle for­
ze democratiche del paese, 
ha affrontato la lotta per 
una apertura a sinistra del­
la vita politica italiana, per 
garantire l'applicazione del­
la Costituzione, difendere 
l'indipendenza nazio n a i e , 
proteggere 1 vitali interessi 
delle masse lavoratrici ita­
liane, realizzare le riforme 
sociali ed economiche sulla 
base di uno sviluppo della 
democrazia, e seguire una 
politica di attiva difesa del­
la pace mondiale. 11 Partito 
comunista cinese ed il po­
polo cinese vi rendono 
omaggio e vi esprimono la 
loro sfmpatia per l'eroica 
lotta che oggi conduce il 
Vostro Partito ed il vostro 
popolo. 

La pace mondiale e la 
causa del progresso della 
umanità, sono oggi di nuovo 
seriamente minacciate. Nel 
Vicino Oriente, una guerra 
sanguinosa di aggressione è 
stata scatenata dagli impe­
rialisti contro l'Egitto indi­
pendente. e, nonostante la 
sconfìtta dei loro pian: dì 
guerre, essi non hanno tut-
tav;a pnsto ancora fino alla 
loro aggressione in Egitto, 
in Alaeria. a Cipro e in al­
tre zone. Nell'Europa O-
rientale, la macchina della 
« guerra fredda » che ha lo 
scono di rovesciare il potere 
socialista e di spezzare la 
unììh tra i paesi sociaHst''. 
è stata rimessa in moto in 
maniera frenetica per pro­
muovere delle attività sov­
versive. 

CI; 'mnenalist' e "li am­

bienti reazionari hanno con­
centrato le loro forze sulla 
questione ungherese, allo 
scopo di utilizzare i recenti 
avvenimenti di quel paese 
per inscenare una sfrenata 
campagna anticomunista e 
antisovietica. Di fronte a 
una simile situazione, certi 
elementi vacillanti nelle file 
socialiste non hanno saputo 
prendere una giusta posi­
zione. Abbiamo invece con­
statato che il Comitato cen­
trale del Partito comunista 
italiano, sostenendo la cau­
sa del socialismo in Unghe­
ria, appoggiando l'aiuto del­
l'URSS all'Ungheria socia­
lista e difendendo l'unità 
internazionale della classe 
operaia, ha adottato una 
giusta posizione. 

Tutti I popoli amanti del­
la pace e della libertà, tut­
te le forze progressiste che 
vedono nella causa della 
pace, della democrazia e del 
socialisrno, lo scopo comune 
da perseguire, devono unir­
si ancora più strettamente. 
al fine di respingere l'of­
fensiva reazionaria e con­
durre una lotta instancabile 
per la pace mondiale e per 
il progresso dell'umanità. 

Una amicizia tradizionale 
esiste fra il popolo cinese 
ed 11 popolo italiano. Dalla 
fondazione della Repubblica 
popolare cinese, grazie agli 
sforzi comuni dei nostri due 
popoli, gli ostacoli artificio­
si che impediscono lo sta­
bilirsi e lo sviluppo di rela­
zioni amichevoli tra i nostri 
due paesi vengono via via 
eliminati. Durante questi 
ultimi anni contatti ami­
chevoli e liberi tra i nostri 
due paesi si sono accresciuti 
ed estesi, contribuendo così 
alla comprensione, alla sim­
patia e alla fiducia reci­
proche. 

Siamo certi che una tale 
comprensione, una tale sim­
patia e fiducia fondate su 
contatti sempre più larghi. 
imiteranno certamente allo 

Gli incontri dei delegati 
con i lavoratori romani 

OKKÌ » domani l» delegali oni della varie Federazioni 
convenute a Roma per I*V111 Congresso National» del 
Partito si incontreranno con i comunisti e con i lavo­
ratori in numerosi quartieri della città « in motti centri 
della provincia. 

OGGI 
IN CITTA" 

Paridi ore 16,30: 
Porto Fluviale ore 2 0 — : 
Trullo or» 20 —•: 
IN PROVINCIA 
Albano ore 18,30: 

Antio ore 18,30: 

Ariccia or» 18,30: 
Campagnano ore 18,30: 
Capena ore 18,30: 
Frascati ore 18,30: 
Genzano ore 18,30: 
Lanuvio ore 18,30: 
Marino or* 18,30: 
Monteporzìo ore 18,30: 
Monterotondo ore 18,30: 
Morlupo ore 19—: 

Nomi ore 18,30: 

Nettuno or» 18,30: 
Voi letti ore 19—: 

delegazione di Vercelli 
delegazione di Foggia 
delegazione di Massa 

delegazioni dì Udine, Qorizia, 
Pordenone 
delegazioni di Lecco e Son­
drio 
delegazione di Sassari 
delegazione di Catanzaro 
delegazione di Padova 
delegazione di Pavia 
delegazione di Firenze 
delegazione di Como 
delegazione di Mantova 
delegazione di Asti 
delegazione di Napoli 
delegazioni di Aquila • di 
Avellano 
delegazioni di Trapani e di 
Termini Imeres* 
delegazione di Piacenza 
delegazione di Bologna 

DOMANI 
IN CITTA' 

Alessandrina ore 20-
Appio ore 20-
Aurelia ora 20-
Borgata Gordiani ore 20-
CampitelU ore 20-
Campomarzio ore 20-
Capannelle ore 20-

Casilina ore 2 0 -
Centocelle ore 20 -
Finocchio ore 2 0 -
Flaminio ore 2 0 -
Qarbatella ore 2 0 -
Italla ore 20 -
Latino Metronlo ore 2 0 -
Lu dovi si ore 2 0 -
Macao ore 2 0 -
Mazzini ore 2 0 -

M&rranella ore 20 
Monte Mario ore 20 
Montespeooato ore 20 
Monteverde Nuovo ore 20 
Monteverde Veoch. ore 20 
Ostia Lido ore 20 
Ostiense ore 18 

delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazioni di 
Campobasso 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazione di 
delegazioni di 
neo 
delegazione di 
delegazione 

Novara 
Venezia 
Ancona 
Rovigo 
Palermo 
Genova 
Teramo di 

Parma 
Alessandria 
Cremona 
Ferrara 
Savona 
Mi lano 
Cosenza 
Siena 
Reggio Emilia 
Bietta • Cu­

cii 
Pisa 
Brindisi 

— : delegazione di Varese 
Pistoia 
A r e n o 
Grosseto 

Cagliari e Ori-

di 
di 
di 

Ponte Milvio ore 2 0 -
Porta S. Giovanni ore 2 0 -
Primavalle ore 2 0 -
Montesaero ore 2 0 -
Porta Maggiore ore 2 0 -
Quadraro ore 2 0 -
Quartieciolo ore 2 0 -
Salario ore 2 0 -

San Basilio ore 2 0 -
San Lorenzo ore 20-

Sun Saba ore 20-
Tiburtino ore 20-
Torpignattare ore 20-
Trastevere ore 2D-
Trionfale or* 20-
TuscO|ano ore 20-
Valle Aurelia ore 20-
Val Melaina ore 20-

I N PROVINCIA 

Castelmadama ore 19-
Cave ore 19-
Civitavecenia or* 19-
Qenazzano ore 19-
Olevano ore 19-
Tivoli ore 19-
Zagaroto ore 19-

de legazione 
delegazione 
delegazione 
delegazioni di 
stano 
d*'e'a zio ne 
de'egazione 
deviaz ione di 
detezaziore di 
delegazione di 
de'ejazione di 
de'egazione di 
delegazioni di 
Celtanissetta 
de'ettazione di 
delegazioni di 
raeusa 
de'egazione di 
c*e'«-;aZÌone di 
de'etazione di 
delegazione di 
de'egazione di 
det*taziore di 
de'ezazione di 
i » » a * i o p » di 

di 
di 

Matera 
Bergamo 
Torino 
Pesaro 
Taranto 
Reggio Cai. 
Perugia 
Agrigento e di 

Rimini 
Ragusa e Si-

Brescia 
Catania 
Bari • 
Forlì 
Crotone 
La S o t t i * 
Verona ' 
Pescara 

delegazione di Salerno 
de'e*azk>ne di Lece* 
de'ezaz'one di Modena 
deletazion* di Terni 
delegazione di Potenza 
delegazione di Livorno 
defeca zio re di Vicenza 

PER LE SEZIONI 
Per le manifestazioni di oggi tutte le sezioni interes­

sate inviino un compagno alle ore 16 presso la Direzione 
del Partito, dove si troveranno le delegazioni. 

Per l« manifestazioni di domani l'appuntamento • presso 
l'ufficio informazioni del Congresso all'EUR, alle ore 16 
per I* sezioni della provincia e alle or* 18 per le sezioni 
delta città. 

stabilirsi di relazioni diplo­
matiche tra la Cina e l'Ita­
lia. Ciò non sarà soltanto 
nell'Interesse dei nostri due 
popoli, ma anche nell'inte­
resse comune di tutti 1 po­
poli amanti della pace nel 
mondo intiero. 

Già nel 1949 il compagno 
Spano del C.C. del Partito 
comunista italiano aveva 
visitato la Cina. In occa­
sione dell'VIH Congresso 
del Partito comunista cine­
se, abbiamo avuto la parte-
cipazlone della delegazione 
del Partito comunista italia­
no. guidata dal compagno 
Scoccimarro, che ha deli­
neato al Congresso un qua­
dro vivente della lotta della 
classe operaia italiana. Noi 
ringraziamo sinceramente 1 
compagni italiani per il so­
stegno che hanno dato al 
nostro Partito. 

Compagni — conclude tra 
gli applausi Peng Cen, pri­
ma di dar lettura del mes­
saggio inviato dal CC del 
PCC — da questa tribuna 
noi, comunisti cinesi, siamo 
fieri di essere 1 vostri fra­
telli di lotta: il grande 
ideale e la causa comune 
del comunismo ci uniscono 
sempre. Permettetemi di 
formularvi ' miei migliori 
auguri per il successo del 
vostro Congresso ». 

Un'interminabile ovazio­
ne accoglie le ultime parole 
di Peng Cen: di nuovo tutto 
il congresso è in piedi. 
plaudente, e di nuovo, an­
che il compagno Peng Cen 
applaude, sorridendo, alla 
as^mblea. Mentre gli ap­
plausi si fanno ancora più 
scroscianti. Peng Cen di­
scende dalla tribuna e uno 
dopo l'altro i compagni 
della presidenza gli stringo­
no la mano; particolarmen­
te caldo il saluto del com­
pagno Togliatti, che gli 
stringe la mano a lungo. 
Quindi una delegazione di 
compagni romani sale alla 
presidenza e consegna al 
compagno Peng Cen un 
quadro delia pittrice Ra-
phael Mafai, che raffigura 
l'uccisione di Giuditta Le­
vato, l'eroica contadina ca­
duta nello lotte per la 
teli a. lotte che tanta parte 
hanno avuto nella storia 
della grande rivoluzione ci­
nese. Il compagno Peng 
Cen? è visibilmente com­
mosso e agita le mani ver­
so l'assemblea, che -ha sem-
n r r continuato ad applau­
dire. Tnfine, mentre il de­
legato della Cina popolare 
ritorna al banco della sua 
delegazione, le note del­
l'inno nazionale cinese si le­
vano dagli altoparlanti e 
tutta l'assemblea in piedi 
ascolta in silenzio. 

VIANELLO 
(Venezia) 

A questo punto il compa­
gno Pellegrini dà la parola 
al compagno Vianello, di 
Venezia. Combattere il set­
tarismo — afferma l'orato­
re — è il problema fon­
damentale per riuscire a 
sviluppare la lotta del par­
tito per la via italiana ver­
so il socialismo. Ma lottai e 
contro il settarismo deve si­
gnificare battere l'attesi­
smo. la passività, non iso­
lare quella parte della base 
del partito che ancora non 
è uscita da simili posizioni. 
nò umiliare la fiducia delle 
masse nella trasformazione 
socialista del nostro paese. 
La battaglia contro il set­
tarismo non si vince se con­
temporaneamente si conce­
de anche solo qualche cosa 
al riformismo, poiché le due 
lotte si intrecciano. Pole­
mizzando con i compagni 
Giolitti, Diaz e Berlini. 
Vianello afferma che occor­
re fare molta attenzione 
perchè non si dia, all'in­
terno del partito, diritto di 
cittadinanza a ideologie ne­
miche, estranee al oartito 
stesso. Se si cedesse su que­
sto punto, si cadrebbe nel 
conformismo. Con tempora-

! neamente non bisogna di­
menticare che la lotta con­
tro il riformismo è lotta 
permanente all'interno del 
movimento operaio e che 
questa lotta deve essere 
condotta con particolare de­
cisione nel nostro paese in 
cui il riformismo si pre­
senta sotto tante e svaria­
te forme: da quelle pater-

i nalistiche socialdemoerati-
{ che. a quelle cattoliche, a 
1 quelle, in parte, anche del 
j compagno Nenni. Cedere al 
I riformismo in Italia signifl-
ì ca accred:tare nelle masse 
i la fiducia che la borghesìa 
• possa risolvere le for.da-
1 mentali questioni della so-
1 ci età nazionale: cedere al 

riformismo s.gninca in I ta-
] l:a inchiodare le classi po-
» vere allo strapotere de: 
| monopoli. 

Ai nostri avversari noi 
non dobbiamo dire che « ac­
cettiamo » il metodo demo-

I cratico e costituzionale. Noi 
abbiamo lottato e abbiamo 
creato la Costituzione, e 
ora lottiamo per la sua ap­
plicazione. Ci siamo battu­
ti contro la borghesia per 
la Costituzione e oggi sia­
mo l'unica forza che m Ita­
lia lotti concretamente per 
la libertà. Noi questa li­
bertà non la « accettiamo ». 
ma la imponiamo agli al­
tri. Sbaglia, secondo l'ora­
tore. il compagno Gioliti: se 
non si pone su questo ter­
reno: si pone su un terreno 
di confusione Quando tratta 
del problema del socialismo 
e della libertà senza ricor­
dare che il socialismo è l i­

berazione reale delle masse 
oppresse e che è grande­
mente superiore ella demo­
crazia borghese, anche là 
dove ha commesso errori, 
anche là dove ha degenera­
to in qualche cosa. Cosi per 
la questione dello Stato-
guida: è vero che oggi 6ono 
avanzati paesi nuovi, la 
Cina Innanzi tutto, ma guai 
se 6i dimenticasse la grande 
funzione dell'URSS, guai se 
non si capisse che un suo 
indebolimento rappresenta 
un indebolimento di tutto il 
campo del socialismo. An­
che per quanto riguarda lo 
intervento sovietico in Un­
gheria. esso deve essere 
giustificato e compreso, poi­
ché ha salvato le basi del 
potere popolare e perciò la 
possibilità di correggere gli 
errori che là sono stati 
commessi. 

L'oratore termina affer­
mando di respingere la ten­
denza che è affiorata in ta­
luni compagni secondo cui 
in tutti gli anni passati il 
partito è restato fermo, in 
attesa, senza comprendere 
le giuste indicazioni della 
Direzione e del compagno 
Togliatti. 

BOCCHI 
(Parma) 

Prima che \'enga data la 
parola alla compagna Boc­
chi, una delegazione di la­
voratori del Poligrafico di 
Roma ha offerto alla presi­
denza. tra gli applausi del­
l'assemblea, doni e due ab­
bonamenti a Rinascita da 
inviare a due sezioni pove­
re del Mezzogiorno. Subito 
dopo prende la paiola la 
compagna Bocchi che, dopo 
una breve polemica con il 
compagno Diaz (non si può 
— dice la Bocchi — affer­
mare il proprio accordo con 
la linea politica generale 
del paitito e poi concentra­
le tutto il proprio interven­
to sui soli aspetti negativi 
dell'azione del paitito stes­
so), trattela dei problemi 
di lavoro e di lotta nel c.im-
po femminile. Su questo 
terreno, più che altrove, si 
è verificato un forte distac­
co tra pioblemì di libeità e 
di emancipazione e analisi 
delle lotte conciete da con­
dili ì e. nonostante che nuo­
ve esperienze si vadano 
compiendo per dar vita ad 
un ampio movimento di lot­
ta per l'emancipazione e per 
l'organizzazione autonoma 
delle donne italiane. L'ora-
trice ricorda alcune grandi 
lotte della sua provincia, 
alcune vittorie conseguite 
dalle donne, la loro parte­
cipazione vivace e costrut­
tiva agli ampi dibattiti di 
questi ultimi mesi (e al va­
lore che ciò ha, se si consi­
dera soprattutto che fino a 
dieci anni fa le donne ita­
liane erano respinte nel 
mondo ristretto « della ca­
sa e della calzetta ») per ri­
levare come, alla luce di 
tutto ciò deve risultare ben 
chiara la possibilità esisten­
te di avere le donne come 
protagoniste delle grandi 
lotte nazionali. 

Il dibattito precongres­
suale ha mostrato che si ri­
conosce l'importanza decisi­
va delle donne; e pure an­
cora esistono riserve e per­
plessità non lievi: così vj è 
poca comprensione per 
quanto riguarda la funzio­
ne dell'UDI e degli altri or­
ganismi democratici femmi­
nili; coii il dibattito svol­
tosi sulla funzione delle cel­
lule femminili ha avuto il 
difetto di partire prevalen­
temente dalla constatazione 
delle difficoltà esistenti più 
che dallo sforzo di appro­
fondire le cause di queste 
difficoltà e di rimuoverle. 
Vj è in generale, nel con­
siderare i problemi fem­
minili. un difetto di stru­
mentammo: per cui sfugge 

ti segretario del l'C tunisino Knn.ifna Mohamril e II segretario «lei PC marocchino Aly . lata durante I lavori ilei congresso 

almeno una parte del valo­
re dell'azione condotta dal 
partito quando favorisce il 
sorgere di un movimento 
autonomo delle masse fem­
minili. anche se non anco-
ta ispirato da idee sociali­
ste; e ciò pesa anche 6Ulla 
possibilità di compi elisione 
della via italiana al socia­
lismo. In questi difetti sta, 
secondo l'orati ice. un re­
stringimento sensibile del­
l'attività svolta neiìli ultimi 
mesi nel campo femminile. 

Dal congresso dovrà 
uscire una parola chiara 
sulla necessità di sviluppa­
te un'iniziativa politica che 
porti a precisare meglio la 
distinzione tra attività di 
partito e attività di massa 
e a determinale i compiti 
delle cellule femminili, at­
traverso una larga discus­
sione. 

NATTA 
(Pisa) 

Prima di dare la paro­
la al compagno Natta, suc­
cessivo oratore, il compa­
gno Pellegrini avverte che 
in serata si riuniranno le 
commissioni elettorale, po­
litica e per lo Statuto, per 
iniziare i loro lavori. 

11 compagno Natta, p ie-
sidente dell'Istituto Gram­
sci, rileva elle verso gli 
intellettuali comunisti si 
e rivolta insistente, ola 
con lusinghe, ora con in­
sulti. una pesante azione 
dei nostri avversari: ciò, in 
specie, dopo il XX Con­
gresso del PCUS e i tra­
gici fatti d'Ungheria. A 
questa aumentata piessio-
ne ideologica non sempre, 
da parte degli intellettua­
li è corrisposta ricche/za 
di iniziative, slancio chia­
rificatore. Anzi, bisogna 
riconoscere che qualche 
manifesta/ione ci i alcuni 
compagni intellettuali ha 
fornito argomenti a que­
sta campagna. Nei con­
fronti di questi atteggia­
meli:; sbagliati noi riba­
diamo la nostra critica e 
la nostra condanna: oc­
corre però chiarire che 
sarebbe errato identificare 
l'impegno e il profondo 
dibattito sviluppatosi tra 

I n quadro raffigurante Giuditta Levato, opera della pittrice 
Raphael Mafai, è stato donato ieri al compagno Peng Cen, 

cApo-delegaxione del PC cinese 

, gli intellettuali con questi 
episodi. 

Gli intellettuali sono u-
sciti da questo dibattito, 
da questo travaglio, con la 
consapevole/./a che occor­
re uno sforzo più serio e 
rigoroso per avanzate ver­
so Il socialismo, per as­
solvere ai compiti elle toc­
cano agli intellettuali. I 
ricercatori di scandali, i 
nostri nemici parlano di 
« crisi >: ebbene, lasciamo­
gliela, poiché se crisi si­
gnifica -sfiducia, distacco 
dalla elasse operaia e dal 
partito, allora noi diciamo 
che la stragrande maggio­
ranza degli intellettuali 
che aderiscono al nostro 
partito non hanno certo 
gettato Io scudo come un 
qualsiasi Orazio in diffi­
coltà. Il XX Congresso del 
PCUS ha destato l 'inte­
resse e la passione di tut­
ti; e non solo per la parte 
di rivelazioni che in esso 
vennero alla luce, quanto 
per il contributo da esso 
dato all'arricchimento del­
la fiducia nelle possibilità 
creative del marxismo; e 
da qui si è tratto anche lo 
stimolo a superare difficol­
tà. disagi e ritardi che era­
no nella nostra azione cul­
turale; da qui è nato l'im­
pegno rinnovato allo stu­
dio. all'esigenza della cir­
colazione delle idee, alla 
rottura dei dogmatismi e 
degli schematismi, alla r i­
vendicazione di una più 
sicura funzione degli in­
tellettuali all 'interno del 
partito. Sbaglierebbe per­
ciò chi volgesse gli occhi 
soltanto alle manifestazio­
ni non giuste, e smarri­
rebbe il significato del 
contributo prezioso venu­
to, per il partito, dagli in­
tellettuali. 

La Di re/.ione dej nostro 
part i to 'bene ha fatto ad 
affrontare quei dubbi e 

quelle incertezze con un 
dibattito aperto e frater­
no, in cui nessuno e stato 
umiliato. K giusto e re­
spingere ogni artificiosa 
contrapposizione degli in­
tellettuali agli operai, met­
tere da parte le cataloga­
zioni generiche e perento­
rie: la lotta su due fron­
ti non deve servire per 
appiccicare agli intellet­
tuali l'etichetta de! revi­
sionismo 

Cosi e possibile correg­
gere. chiarire e condanna­
re errori e interpretazio­
ni equivoche, rinvigorendo 
contemporaneamente l'u­
nità del partito per le 
nuove lotte. 

Il compagno Natta a-
vanza a questo punto al­
cuni rilievi critici su po­
sizioni che sono affiorate: 
l'estensione generica del 
concetto ili « stalinismo >. 
la passività di fronte alla 
iniziativa di correnti re­
visionistiche: su queste 
basi non vi potrebbe esse­
re rinnovamento, ma solo 
l'indebolimento della so­
lidità di tutto il campo so­
cialista Se il partito non 
avesse trovato la forza di 
resistere alla tentazione 
del^ compromesso sui fatti 
d'Ungheria, noi avremmo 
visto travolta una larga 
parte del nostro patrimo­
nio: invece con l'atteggia­
mento preso dal partito è 
stato possibile superare e 
battere episodi di frazio­
nismo. 

Il compagno Natta ter­
mina auspicando che dal 
congresso esca un'indica­
zione precìsa sul valore 
della battaglia sul fronte 
ideologico, come impegno 
dì tutti gli intellettuali co­
munisti oer la «modernità 
della cultura, oer la pre­
senza e la egemonia del 
marxismo 

SCARPA 
(Sovata) 

Ultimo oratore della gior­
nata è li compagno Sergio 
Scarpa di Novara. Più fa­

cilmente si manifesterai!- t 
no riserve e resistenze sulla ( 
via italiana al socialismo e 
sugli aspetti nuovi che as­
sume la nostra lotta per il 
potere quanto più si affac­
ceranno posizioni revisioni­
stiche e di abbandono dei 
piincipii. Scarpa afferma a 
questo proposito di non es­
sere d'accordo con chi ha 
sostenuto che nella costru­
zione del socialismo le at­
tuali fonile istituzionali del­
le libertà democratiche sia­
no indispensabili e che il 
pluripartitismo e il gioco 
delle maestranze vadano vi­
sti come elementi perma­
nenti del nostro programma. 
Questo — precisa Scarpa — 
non significa che dobbiamo 
difendere le libertà demo­
cratiche solo finché ci fa 
comodo. Noi le abbiamo 
sempre propugnate e soste­
nute. Esse però non posso­
no rappresentare una con­
dizione necessaria, bensì 
una conquista da allargare 
di continuo. 

Le trasformazioni econo­
miche previste dalla Costi­
tuzione — aggiunge l'orato­
le — preparano il passag­
gio dal modo capitalistico al 
modo socialista di produ­
zione. Col progredire di 
queste trasformazioni si 
creeranno anche forme nuo­
ve di istituzioni democrati­
che. Dichiarare immutabili 
le forme attuali dj demo­
crazia liberale significhe­
rebbe porre a un certo pun­
to dei limiti ali'allargamen-
to e allo sviluppo di que­
ste forme. Dichiararle ob­
bligatorie equivarrebbe a 
dire che senza il pluripar­
titismo e senza il gioco del­
le maggioranze non si po­
trebbe costruire il socia­
lismo 

Occorre sempre tener pre­
sente che. se è vero rhe vo­
gliamo avanzare verso il 
socialismo con l'apporto di 
altre classi e di altre forze 
politiche, è anche vero che 
se la reazione si porrà al 
di fuori del terreno costitu­
zionale per contrastarci il 
passo, allora chiameremo il 
popolo od altri mezzi di 
azione. 

Scarpa dedica la seconda 
parte del suo intervento al 
rapporto tra la lotta delle 
masse e l'azione parlamen­
tare del Partito. Perchè il 
Parlamento sia davvero lo 
specchio delle necessità del 

Paese e dei lavoratori oc­
corre anche che si introdu­
ca uno stile e un metodo 
nuovo nei lavori parlamen­
tari. occorre rendere i di­
battiti più agili, meno co­
stretti dagli attuali vincoli 
regolamentari. Occorre an­
che mutare le nostre forme 
di azione in seno alle Ca­
rnei e. 

Un esempio tipico è quel­
lo della grande lotta di 
milioni di braccianti nel 
luglio scorso. In proposito 
presentammo solo interro­
gazioni e interpellanze, e 
anche quelle in ritardo, in 
seguito alle pressioni dei 
sindacalisti, per esercitare 
un'influenza sulle trattati­
ve in corso. Invece non do­
vremmo intervenire in sede 
parlamentare soltanto nei 
momenti delicati delle lot­
te operaie e contadine e a 
scopi strumentali; dovrem­
mo aprire dibattiti di fon­
do sui grandi problemi po­

sti dalle lotte stesse. Cosi, 
nell'esempio citato, occorre­
va avere una chiara inizia­
tiva parlamentare tendente 
a favorire l'attuazione del­
la parola d'ordine « la ter­
ra a chi la lavora », parola 
d'ordine che lo sciopero 
bracciantile portava con sé. 
Altro esempio: attorno alla 
lotta dei 28 mila lavoratori 
cotonieri sospesi abbiamo 
assunto soltanto singole e 
frammentarie iniziative par­
lamentari che non possono 
servile a risolvere il fondo 
di questo grave problema. 

Occorre — conclude Scar­
pa — un piano politico di 
lotta parlamentare, che im­
pegni nel loro insieme I 
gruppi dei deputati e dei 
senatori e fìssi bene le re­
sponsabilità. Bisogna anche 
precisare meglio l'autorità 
dei Comitati direttivi dei 
gruppi e migliorare la di­
sciplina dei compagni par­
lamentari. 

Terminato l'intervento di 
Scarpa, il compagno Co­
lombi dà lettura — tra ] vi­
vi e prolungati applausi 
dell'assemblea — d'un fra-
tei no messaggio di augurio 
e di saluto inviato alPVIII 
Congresso del PCI dal Par­
tito dei lavoratori d'Alba­
nia. Una delegazione di 
compagne delle cellule fem­
minili di Testacelo che han­
no superato il 50% del tes­
seramento invia omaggi 
floreali alla presidenza. 

Poi, alle ore 20, la seduta 
è tolta e rinviata a stamane 
alle 8.30. 

Le menzogne 
della « Giustizia » 

Dalla delegazione mantovana 
all'VIII congresso nazionale del 
Partito riceviamo la seguente 
lettera: 

Cara Unità, il quotidiano 
socialdemocratico « La Giu­
stizia » ha pubblicato un bra­
no ehe, a sua detta, sarebbe 
stato ripreso dal settimanale 
« Il Progresso » della federa­
zione di Mantova e nel quale 
si chiede « la sostituitone 
della Direzione del Partito e 
del compagno Togliatti come 
mezzo per salvare le sorti 
del proletariato italiano*. 

Si tratta di una grossolana 
menzogna. I nostri nemici 
hanno stampato e diffuso, ne­
gli scorsi giorni, una falsa 
edizione de «Il Progresso». 

Da qui ha tratto materia 
la volgarità del foglio social­
democratico per una nuova e 
più meschina speculazione 
anticomunista. 

p. la delegai* mantovana 
ATTILIO ZANCHI 

Ollenhauer per le relazioni 
con le democrazie popolari 

La migliore difesa della Repubblica fe­
derale sia in una poliiica di distensione 

BONN, 10. — 11 leader 
del Partito socialdemocratico 
della Germania occidentale 
Erich Ollenhauer tornato 
giorni or sono da un viaggio 
di sei settimane in Asia, ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa: «Il mio 
viaggio ha rafforzato il mio 
convincimento che la Repub­
blica federale tedesca do­
vrebbe allacciare normali re ­
lazioni con i paesi del blocco 
orientale, inclusa la Cina. Il 
fatto che questi paesi man­
tengono relazioni con la 
Germania orientale non è un 
ostacolo come ha dimostrato 
l'allacciamento di relazioni 
diplomatiche con Mosca ». 

Ollenhauer ha quindi af­
fermato di essersi convinto 
che i giovani popoli dell'Asia 
sono decisi a mantenere la 
propria indipendenza. «La in­
definita sopravvivenza in 
questi paesi della concezione 
occidentale della libertà — 
ecli ha aggiunto — sarà pos­

sibile se l'occidente compren­
derà come aiutare i giovani 
popoli. Tale aiuto non deve 
essere peraltro fornito sotto 
forma di " carità ". I pro­
grammi di assistenza, inol­
tre, devono essere elaborati 
uno per uno con ciascuno dei 
governi interessati ». 

Ollenhauer ha poi detto di 
avere sentito con grande in ­
teresse che Von Brentano 
pensa a normalizzare i r ap ­
porti con la Polonia, ed ha 
ripetuto di essere anche per 
una normalizzazione dei r ap ­
porti con la Cina. Il capo del 
Partito socialdemocratico ha 
d'altra parte affermato che 
« la migliore difesa della Re_ 
pubblica federale sta in una 
politica di distensione » e nel 
riconoscere che attualmente 
sul tappeto internazionale si 
trovano problemi «più bru­
cianti » di quelli dell 'unità 
tedesca, che richiedono solu­
zioni immediate. 

l'Unità - abbonamenti E 
Dedichiamo questo nu­

mero di « Unità abbona­
menti » ai - compagni di 
Roma. Certo che i 120 ab­
bonamenti giunti ria Roma 
dicono che un lavoro è 
aia iniziato e che sfa dan­
do ì suoi frutti ma dicono 
pure che molto c'è ancora 
da fare per raggiungere i 
notevoli ri*u itoti dello 
scorgo anno. 

Attendiamo ancora le 
notizie cui ci avevano a-
biftuitt . . , . 

I PORTUALI 
DI CIVITAVECCHIA 

-*" r. 
non da oggi benemeriti del-
la notlra campagna abbo­
namenti. ì compapni di 

CAMPITELO 
sezione della Roma popo­
lare xono pia al lavoro per 
ripetere t successi dello 
fcorxo anno. Risulta che 
i primi successi del loro 
laroro — aia noferole. di­
cono — saranno solenne­
mente consegnati alla Pre­
sidenza deWVUl Congres­

so Nazionale del Partito, 
Un'altra sezione romana 

da cui molto si appetta è 
quella contadina di 

BORGATA 
FINOCCHIO ' 

L'anno scorso Questi 
compapni furono i primi 
in Italia ad iniziare la 
campagna abbonamenti ed 
i loro risultati furono tan­
to luttnahieri da meri­
tare una lettera del com­
pagno Togliatti che sot­
tolineò pubblicamente i -
successi raooitinti da que­
sta sezione. 

Anche i nostri « amici n 
di Borgata Finocchio so­
no, però, al lavoro ed an­
ch'essi contano di tornare 

alla ribalfa della cronaca 
di « Unità-abbonamenti » 
in occasione delWUl Con­
gresso Nazionale del Par­
tito. Ma anche in questa 
occasione, come per Cam-
pìfeizi attendiamo i fatti. 
Come attendiamo i fotti 
dei compagni della 

CELLULA a I N C A » 

d e l l a C E L L U L A 

« R O M A N A G A S » 

d e l l a CELLULA 

« M A T T A T O I O » 

e di q u e l l a d e l l a 

F I O R E N T I N I 

1A* «tejtrnalazioni d i osi?" 
DA NAPOLI sono pervenuti 16 ab­

bonamenti. 

Dalla setkme Ai TASSO DI VARA­
NO sono giunti 18 abbonatneatl. 

J 


